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CONSORZIO VINO CHIANTI 

REGOLAMENTO AUTORIZZAZIONE ALL'USO DELLE DENOMINAZIONI CHIANTI, VIN SANTO DEL 

CHIANTI, COLLI DELL’ETRURIA CENTRALE E BIANCO DELL’EMPOLESE 

PER PRODOTTI COMPOSTI 

 

APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE DEL 

22 marzo 2019 

APPROVAZIONE MIPAAF DEL 10 giugno 2019 

APPROVAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

GENERALE DEL 

28 giugno 2019 

 

 

1 - L'autorizzazione all'uso delle DOP e IGP tutelate dal Consorzio Vino Chianti per prodotti composti, 

elaborati e trasformati è rilasciata in forma gratuita nel rispetto della normativa interna e comunitarie e in 

particolare dell'art. 44 della L. 12 dicembre 2016, n. 238, dell'art. 16 del D.M. (Mipaaft) del 18 luglio 2018 ed 

è disciplinata dall’art. 34 dello Statuto e dal presente regolamento. 

 

2 - La richiesta di autorizzazione da parte dell'interessato deve contenere tutti i dati anagrafici del richiedente, 

gli estremi di iscrizione alla CCIAA, l'attività svolta, il tipo prodotto per il quale si intende utilizzare la DOP o 

la IGP,  i tipi di utilizzo (etichettatura, presentazione o pubblicità) e un fac-simile del materiale che si intende 

utilizzare, il tipo di confezionamento del prodotto, l'accettazione da parte del richiedente a tutte le 

comunicazioni e annotazione alle quali il Consorzio Vino Chianti è tenuto, in base alla legge, a seguito 

dell'autorizzazione stessa. L’istanza deve essere presentata al Consorzio Vino Chianti a mezzo raccomandata 

o a mezzo PEC, unicamente redatta e compilata in ogni sua parte, sull’apposita modulistica distribuita dal 

Consorzio Vino Chianti medesimo e reperibile anche sul sito consortile. Le istanze che perverranno redatte su 

modulistica diversa o incompleta saranno respinte d’ufficio e restituite al mittente. Con la richiesta di 

autorizzazione l'interessato si impegna a rispettare il presente regolamento, del quale firma una copia per 

conoscenza e accettazione. 

 

3 - All’istanza dovranno essere allegati: copia in formato e dimensioni reali, a colori, dell’etichetta, eventuale 

controetichetta, che verrà apposta sul prodotto finito o sull’involucro del prodotto finito e/o di altro materiale 

realizzato per la presentazione o pubblicità del prodotto composto.  

Ai fini dell'utilizzo della denominazione nell'etichettatura, presentazione e pubblicità del prodotto composto, 

nel processo produttivo di esso dovrà essere utilizzato vino che abbia ottenuto l'idoneità da parte 

dell'organismo di controllo, se previsto dalle disposizioni vigenti. 

 

4- L’istanza dovrà contenere anche la sottoscrizione dell’impegno che l’eventuale autorizzazione concessa 

non potrà essere ceduta, neanche in sub concessione, nemmeno a titolo gratuito e che decadrà 

automaticamente con l’eventuale cessazione dell’attività che dovrà essere oggetto di specifica comunicazione 

al Consorzio Vino Chianti. 
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5- L’istanza dovrà inoltre contenere la dichiarazione, pena l’irricevibilità, del quantitativo di prodotto 

composto, elaborato o trasformato che si otterrà con l’impiego del quantitativo di vino chianti docg acquistato 

ed impiegato nella lavorazione, di cui alla fattura allegata. 

 

6 - L’istanza dovrà contenere anche l’impegno, pena decadenza dell’autorizzazione, a comunicare 

mensilmente al Consorzio, con riferimento al prodotto composto,  il numero di confezioni o la quantità 

prodotta e il quantitativo di vino DOP utilizzato. 

 

7- L’istanza dovrà prevedere la sottoscrizione dell’impegno a fornire ulteriore documentazione richiesta dal 

Consorzio Vino Chianti. 

 

8- Il Consorzio Vino Chianti, entro 30 giorni da quando è stata ricevuta la domanda per l’autorizzazione 

all’impiego della Denominazione nell’etichettatura, presentazione o nella pubblicità di un prodotto composto, 

elaborato o trasformato, a suo insindacabile giudizio, potrà rilasciare apposita autorizzazione scritta. In caso di 

esito negativo dell’istruttoria, entro lo stesso termine, dovrà essere data comunicazione motivata all’azienda 

richiedente a mezzo PEC. Il termine di trenta giorni sarà interrotto in caso di richiesta di 

documentazione/informazioni integrative per l’istruttoria della pratica da parte del Consorzio Vino Chianti, 

per riprendere dopo la consegna completa dei documenti e/o informazioni richiesti. 

 

9- Per le etichette, la presentazione e la pubblicità dei prodotti composti, oltre alle norme di legge, devono 

essere applicati i "Criteri per l'utilizzo del riferimento ad una DO o a una IGP" pubblicati dal Ministero delle 

Politiche agricole Alimentari, forestali e del turismo e riportati in allegato al presente regolamento.    

Il Consorzio può rifiutare l'autorizzazione all'uso delle DO se il materiale suddetto danneggi l'immagine delle 

DO stesse. 

10 - L’esito della valutazione dell’istanza di l’autorizzazione all’impiego della Denominazione 

nell’etichettatura, presentazione o nella pubblicità di un prodotto composto, elaborato o trasformato, sarà 

altresì comunicato, oltre all’azienda direttamente interessata, anche a MIPAAFT, DIQPAI e I.C.Q.R.F. 

Centrale, corredato del fac simile di etichetta, controetichetta, materiale di presentazione e pubblicità 

approvate e fattura/fatture di acquisto vino. 

 

11- L'interessato si impegna a comunicare tempestivamente qualsiasi modifica rispetto a quanto dichiarato al 

Consorzio di Tutela al momento della richiesta di autorizzazione, o successivamente, in ordine alle modalità 

di utilizzo della DOP o IGP e ad osservare tutte le prescrizioni per l'utilizzo contenute nell'autorizzazione. 
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12- Le autorizzazioni sono rilasciate senza discriminazioni nei confronti dei richiedenti, tuttavia il Consorzio 

Vino Chianti potrà astenersi dalla concessione nel caso le DOP e IGP siano utilizzate in prodotti che ne 

danneggino l'immagine sia per tipologia che per qualità o confezionamento. 

 

13- La durata dell'autorizzazione può essere: 

- a scadenza 

- per periodi corrispondenti al consumo di determinati quantitativi di vino DOP o IGP 

L'autorizzazione è rinnovabile. 

 

14- L'autorizzazione contiene le modalità di vigilanza da parte del Consorzio Vino Chianti sull'uso delle DOP 

e IGP; e le eventuali tariffe a copertura dei relativi costi, se deliberate, sono inserite nel presente Regolamento; 

se     Nel caso in cui le tariffe sono fissate dopo il rilascio dell'autorizzazione, l'interessato potrà decidere se 

proseguire o meno l'utilizzo delle DOP o IGP. 

Le modalità di vigilanza possono riguardare le fasi produttive, commerciale, di approvvigionamento, e di 

comunicazione svolte dall'interessato. 

 

15- L'autorizzazione è revocata nei seguenti casi: 

- utilizzo delle DOP e IGP in modo contrario alle disposizioni di legge, del presente regolamento e 

dell'autorizzazione rilasciata; 

- mancato pagamento della tariffa di vigilanza, se stabilita; 

- comportamento del soggetto autorizzato contrario alle disposizioni correnti ed usi commerciali o che 

comunque danneggi l'immagine delle DOP e IGP o del Consorzio di tutela; 

- il rifiuto da parte del soggetto autorizzato a consentire l'attività di vigilanza da parte del Consorzio di tutela o 

la tenuta di comportamenti tali da renderla difficile o impossibile; 

- ammissione del soggetto autorizzato ad una delle procedure di cui al Codice delle Crisi di impresa.  

 

16- Al termine di validità dell'autorizzazione o a seguito di revoca, comunicata con PEC o raccomandata A.R., 

il soggetto autorizzato non potrà più utilizzare in alcun modo la DOP o IGP di cui alla suddetta 

autorizzazione, neppure per eventuali prodotti già confezionati od usando materiale in giacenza. In caso 

contrario il Consorzio Vino Chianti potrà procedere con qualsiasi azione inibitoria, salvo richiesta di maggior 

danno. E' fatto comunque salvo l'utilizzo delle DO previsto dall'art . 44, comma 10 della Legge 238/2016. 
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ALLEGATO 
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